
CONSIGLIO DI STATO. 
 
Sezione IV, decisione 1 maggio 1896, Pres. BIANCHI P., Est.ASTENGO; Savio e Polto (AVV. COGO) c. 
Lisa, Fasano e altri. 
 
Elezioni amministrative — Rinuncia anteriore all’elezione — Inefficacia. 
 
L'ufficio elettorale non può tener conto della rinuncia presentatagli da un candidato prima che risulti e 
sia proclamato eletto. 
 
La Sezione, ecc.— Attesoché non è ammissibile che l'Ufficio elettorale possa tener conto delle rinuncie 
presentate da un candidato allo stesso Ufficio prima ancora che sia fatto lo scrutinio dei voti e che il 
medesimo risulti e sia proclamato eletto; e che perciò possa proclamare eletto l'elettore che, dopo 
quello, ebbe maggiori voti; poiché il compito del seggio elettorale è circoscritto, ai sensi degli art.84, 
86, e 87 della legge com. prov. e dell'art.47 del relativo regolamento, a riassumere i voti dati, senza 
poterne modificare il risultato, salvo il caso che sia riconosciuto sussistente qualche motivo di 
ineleggibilità, nel quale solo caso deve dichiarare nulla l'elezione di colui che ebbe maggiori voti, 
sostituendogli quello che pei voti riportati gli viene dopo. 
Attesoché il Gonetti non essendo ineleggibile, non bastava a renderlo tale la sua rinuncia alla carica di 
consigliere, espressa prima che risultasse eletto. 
Attesoché del resto è risaputo che non si può rinunciare ad una carica prima ancora di averla 
conseguita, prima cioè che questa sia perfetta; e ad ogni modo di tale anticipata rinuncia l'Ufficio 
elettorale non ha facoltà di tener conto. 
Attesoché è pacifica in questo senso la giurisprudenza consultiva e contenziosa di questo Consiglio, 
come risulta dal parere della Sezione Interni del 10 gennaio 1890 e dalla decisione di questa Sezione 30 
ottobre-4 dicembre 1890, ricorso Fresini (Foro it., 1891, III, 7). 
Attesoché quindi non ha proceduto in conformità della legge il seggio elettorale che invece ha 
deliberato (anche con votazione segreta, e quindi illegale) di tener conto della anticipata rinuncia del 
Gonetti, surrogando al medesimo, che risultò fra gli eletti, il Polto, che ebbe dopo i maggiori voti; e 
quindi bene hanno deciso e il Consiglio comunale e la Giunta prov. amm., che hanno invece 
proclamato eletto il Gonetti. 
Per questi motivi, rigetta, ecc. 
 


